CONFERENZA REGIONALE 

LE POVERTA’ NELLE MARCHE: BISOGNI, POLITICHE E PROPOSTE D’INTERVENTO
Loreto 17 maggio 2008

Workshop n. 2 

Politiche di inclusione sociale per il disagio estremo

- VERBALE -

Composizione Gruppo 
(vedi foglio presenze firmato e consegnato alla segreteria del convegno il 17.05.08)

46 iscritti

33 partecipanti così suddivisi:

· 5 Regione Marche

· 2 Provincia di Ancona

· 1 ambito territoriale

· 25 associazioni di volontariato e caritas

Pur apprezzando l’iniziativa della Conferenza Regionale si rimarca il fatto che non sono presenti rappresentanti dei Comuni, degli Ambiti territoriali sociali e dei Servizi sanitari.
Tutti i presenti hanno condiviso il documento di sintesi preparato come traccia per il lavoro di gruppo

Riportiamo una breve sintesi delle sottolineature fatte dai partecipanti a seconda di alcune aree tematiche:
FENOMENO

1. Monitoraggio costante del fenomeno

2. Implementazione raccordo tra gli Osservatorio politiche sociali ( REGIONE- PROVINCIA - AMBITO TERRITORIALE SOCIALE)
3. attenzione ad alcune bisogni emergenti:

· I “cronici”

· I quasi poveri (prevenzione con percorsi e interventi)

· accoglienza al femminile

· i comuni e le zone sanitarie e gli interventi ai “non residenti”

SERVIZI E PROGETTI

1. Mantenimento implementazione dei livelli essenziali di assistenza (centro di ascolto, mensa, casa di prima, casa di seconda accoglienza)

2. Percorsi innovativi: 
· Unità di strada (raccordo tra UdS già esistenti circa prevenzione, dipendenze, prostituzione, senza dimora) 

· borse lavoro, 

· centri diurni (a livello ricreativo-relazionale, a livello lavorativo a bassa soglia)
LAVORO DI  RETE

1. Tavolo Regionale già costituito con le finalità indicate nell’atto costitutivo.

· valorizzare i servizi e i progetti esistenti
· Coordinare e orientare
· Implementare la rete e l’integrazione tra servizi individuando percorsi certi per ogni territorio
· indicare le priorità

2. Tavolo Provinciale: 

· raccordare i Piani Sociali di Ambito su questo tema, 

· promuovere la rete di servizi essenziali e 

· promuovere i progetti innovativi a livello provinciale o di interambito (Unità di strada, Borse lavoro, centro diurno, ecc)

· implementare il raccordo dei Centri e Servizi già esistenti con i Comuni ( Assessorati ai servizi sociali, assessorato alla casa, al lavoro, pubblica istruzione) le Zone Sanitarie (Ospedale, distretto, STDP, DSM)

· implementare il raccordo con le Forze dell’Ordine

INFORMAZIONE /FORMAZIONE/ PREVENZIONE
1. Promuovere la formazione congiunta degli operatori ( Enti pubblici e volontariato) – ruolo significativo della Provincia che ha tra le sue competenze la FORMAZIONE
2. Promuovere iniziative per informare e coinvolgere i territori sulle tematiche della povertà e della marginalità. 

3. valorizzare e implementare il lavoro di rete con l’Università, la scuola, le agenzia educative, le associazioni di volontariato, le famiglie.
RISORSE

1. REGIONE MARCHE Prevedere piani attuativi annuali che finanziano le priorità individuate dal Piano Sociale Regionale 2008-2010 declinate per ogni annualità
2. Prevedere incentivi per progetti integrati (Comuni, Zone sanitarie e volontariato) per evitare finanziamenti distinti che permettono a ciascuno di portare avanti le “emergenze” senza alcuna integrazione.
3. Prevedere percentuale di co-finaziamento Ambiti, comuni, Zone sanitarie
Jesi 29.05.08
Il Verbalizzante 
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